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Firenze, 22 luglio. 
• Si rendono sempre più apiccati i dubbii 
sul connubio del gabinetto colla sinistra. Il 
gabinetti è di buona voglia, e Rattaz?i è ot­
timamente impegnato per chiamare la sini­
stra a parte del governo.' Ma la sinistra non 
è contenta di questo posticino che le si vuol 
fare; essa vuole avere nel governo una parte 
serici e importante. 'Ma Ràttazzi non se ne 
il ia e altro non vuole dare a Càspi che il j 
portafuglio di grazia e giustizia; ma questi f 

| Chi ne soffre è il credito de) Regno, il qnajfe 
deve mantenere i suoi impegni anche quando 
sono dubbi. Così almeno diceva il barofe 

t Leouis che è stato il ristoratore delle ì 
ì nanze francesi* 
\ Il yiee-ammiraglio Ribotty e veramente 

stato qui per avere istruzioni sul modo fli 
sarvèglìafè h costa pontificia per il caso fìi 
una spedizione di navi noleggiate dai gari­
baldini. 

Il comm. Capriolo e mandato in 'missione 
a Napoli. 

11 comm. Giacomo Rattazzi è sotto-segr^-
s . ^ „ . 5..u?Wfl4a, - H - - ; tarlo generalo della casa del Re. 

invece vuole l'interno. Insomma la sinistra i n w -9* 
vuole dei ministeri d'importanza. E qui co­
mincia il contrasto, cominciano le difficoltà 

• 

por intendersi. \ 
H-twi altro ancora : oppore qualche osta­

colo Va straordinaria circostanza degli affari 
di Roma. Il partito garibaldino arma, arruola 
e si prepara. Il capo del gabinetto natural­
mente deve diffidare della sinistra su questo 
terreno ; in quanto che i sinistri aiutano toio 
corde la spedizione di Roma. Il governo in­
vece piglia fiere disposizioni militari per te­
nere in briglia ogni conato contro il territo­
rio pontificio. 

Vi è un' altra versione ; come il governo 
finga di reprimere, ma invece sia d'accordo 
coi garibaldini per lasciar invadere Roma. Si 
pretende anche che vi sia accordo colla Fran­
cia. Il ragionare cosi è grandemente comodo, 
poiché allora non si trovano mai nemici da 
combattere. Anche nel 62 dicevasi che Garì-
J?aJii era d'accordo con Rattazzi -, ma poi 
Venne Aspromonte 

S'aggiunge nn grave pericolo ed una grave 

| una per una le quattro proposte più o meno 
I concrete, che erano state presentate alla corn 
ì missione. Due ne scartò senz'altro, come 
ì quelle che erano basate sopra dati troppo va-
| gin ed incerti, e che non promettevano una 

effettiva attuazione, senonchè in un remoto 
avvenire; e si arrestò ad esporre minuta­
mente i relativi vantaggi e discapiti, che 
venivano presentati dalle altre due propóstot 
quella della Società Egiziana, e quella della 
Società Adriatico-Orientale. Uno dei titoli di 
preferenza che militavano a favore di questa 

metterci nella necessità di non adempiere j ultima, era quello, che i suoi legni sono co-

dcl princìpio di non intervento nell'auto­
rizzazione che il governo imperiale avesse 
data al generale Dumont di fare ciò che ha 
fatto e di dire ciò che ha detto. 

Per chiarire la cosa, furono dirette alcune 
interpellanze a Parigi, ma al momento in 
cui gli vennero dirette le domande di cui vi 
parlo dagli onorevoli Pianciani e dirti l'ono­
revole Rattazzi non ne aveva ancora avuta 
risposta. 

Conchiudendo, il presidente del Consiglio 
espose la lu3inga che la Francia non vorrà 

Firenze, 22 luglio. 
Le dichiarazioni fatte oggi alla Camera dal 

presidente del consiglio riassumono tutta la 
importanza politica della giornata. 

Gli onorevoli Pianciani e dirti lo inter­
rogarono per sapere: 

Cosa ci sia di vero e di serio nelle voci 
di segreti apprestamenti contro Roma, ripe­
tute da tutti i giornali ; 

Cosa pensi il governo della rassegna di 
truppe pontificie eseguita ultimamente e del 
discorso pronunciato ai legionarii di Antibo 
dal generale francese Dumont. 

L'onor. Rattazzi con una franchezza che 
non ammette sottointesi, ha espressamente 
dichiarato: 

Che le voci di imprese segrete contro il 
territorio pontificio sono state considerevol­
mente esagerate; ma che qualche cosa di 
vero c'è. 

Quello che più parve inquietare l'onor. Rat-

i* 

agli impegni contraiti, mancandoci lei per 
prima. 

Le parole dell'onor. Rattazzi vennero ac­
colte con evidente soddisfazione dalla Camera 
per la fermezza di intenzioni che manife­
stavano e per la loro chiarezza indiscutibile. 

Ed ora che il potere esecutivo ha detto 
chiaro e tondo cosa egli pensi e si proponga, 

perti da bandiera nazionale. Ma a questa ob­
biezione l'avv. Diena rispondeva ^vittoriosa­
mente con queste parole: 

La bandiera straniera dev' essere invisa, 
quai ch'ella sia, se comparisca con [preten­
sioni di superiorità, con idee di dominazione, 
con proponimenti politici di illegittime Jin-
fluenze. Ma, dove trattasi di pacifiche reia-

tanto peggio se non mancheranno gli il- l zioni commerciali, tutti i [porti [delle civili 

<: 

e 

lusi! Essi dovranno imputare a sé stessi e a 
nessun altro le conseguenze dei fitti loro J 

Da qualcheduno si vuoi sapere che tra il 
nostro Governo ed il Governo francese sia 
passata una intelligenza per cui ai primo 
scoppiare di disordini sul territorio pontificio 
le nostre truppe occuperebbero Viterbo. Io 
vi do questa notizia con ogni riserva. 

Sembra certo che l'onor. Rattazzi, prima 
che si passi alla votazione del progetto di 
legge sull'Asse ecclesiastico, intenda pro­
porre alla Camera che essa si trattenga an­
cora a Firenze e continui le sue sedute fino 
alla votazione della legge di tassa sul ma-

difficoltà. Il generale francese Dumont andò j ziatori di tali imprese non si peritino di-
a Roma e passò in rivista la legione anti- chiarore che il Governo intenda favorirli di 
hoiana, come fosse truppa francese. Arringò : sottomano, affine di crescere il numero degli 
i soldati e li incoraggiò alla repressione in ( illusi e vantaggiarsi in autorità. 

tazzi in siffatto argomento si e che gli ini- ) * » * Io dubito ad ogni modo che, seppure 
datori di tali inmr««fì *nn *i naribim À\. ì l a P r 0 P 0 s t a V e r r a f a t t a ' l a C a m e r a 8 i a d l S P ° ~ 

J 

nome della bandiera di Francia, la quale deve t 

stare alta dapertutto dove sventola. Ora questo 
fatto proverebbe quasi che l'occupazione francese 
«continua sotto mentite spoglie. La rivista del 
generale Dumont è anche un avvertimento ai 
garibaldini che vogliono la spedizione. I si­
nistri ieri erano molto occupati di questo 
tatto 9 volevano interpellare il ministero alla 
Camera. Rattazzi pregò i deputati a non toc­
care questa materia. 

I caporioni della consorteria sono quasi 
tutti a Montecatini, e di là cospirano contro 
Rattazzi. Così almeno scrivono i fogli rattaz-
ziani. Ma come si può cospirare restando alle 
acque di Montecatini? 

Alcuni prefetti del mezzodì armarono le 
guardie di pubblica sicurezza e i carabinieri 
di binoccoli a molte lenti per pigliare i bri­
ganti. Che ne viene? Si vedono i briganti, 
ma non si pigliano. Per questi binoccoli si 
•spese molto danaro, ina non servono che a 
vedere da lungi. Invece qui bisogna pigliare g 
da vicino. 

Corre voce che si vogliano mutare davvero 
30 protetti. 

Fece cattiva sensazione alPestero la notìzia 
del fallimento dei [canali Cavour : la quale 
Società aveva sulle cartelle con garanzia dello 
Stato, 

Rispetto alle intenzioni del Governo in­
torno a così delicata questione esse non po­
tevano essere più solennemente e severamente 
proclamate di quel che ha fatto oggi il pre­
sidente del consiglio. 

Il governo ha troppo esatta coscienza degli 

sta ad accettarla. Ne dubito a ragione del 
caldo canicolare che ci strugge, e della stan­
chezza che i deputati dimostrano per la se­
rie ormai non indifferente dei lavori che essi 

* hanno compiuti. R. 

Venezia, 22 luglio. 
L'importantissima deliberazionne presa dai 

nazioni sono ben lieti di presentare i loro 
approdi sicuri ad ogni legno straniero; e noi 
dovremmo essere ben contenti, se fossimo og­
gidì testimoni del periodico arrivo nei nostro 
porto di piroscafi d'ogni nazione, così, e come 
appunto nei grandi porti jdellVInghilterra e 
della Francia e in quello stesso d'Alessan­
dria d'Egitto, tutti si danno posta e conven­
gono da ogni parte all'incruenta lotta dei 
commerciali interessi, i vascelli ,d' ogni na­
zione del mondo. Ben potremo andarne lieti, 
che} il campo di questa lotta ne rimane 
così fecondato, che la prosperità e l'agiatezza 
tutto d'intorno vi si diffonde, sicché ciò valse 
dovunque avvenne, a rialzare, e spesso in 
brevissimo tempo, non solo il centro di quei 
grandi mercati, ma eziandìo con vasta irra­
diazione anche le circostanti Provincie. 

La Società Adriatico-orientale offriva, e 
vero, qualche agevolezza quanto al correspet-
tivo, che dovrà essere pagato per parte no­
stra; e, d'altronde, conchiudendo il contratto 
con essa, avevamo una maggior probabilità 
di un sussidio governativo; ma questi van-

Consiglio comunale nella sua tornata di ieri j taggi erano bilanciati e superati dalla mag­
gior solidità dell'impresa egiziana, dai mag­
gior numero di piroscafi impiegati in questo 

, . , . , . , ,. .,,,. , . , , , « l'altro, circa il contratto da conchiudersi colla 
obblighi che gh sono imposti dalla Conven- j S o c i e f ò vgì.àma Azhie)t p e r ] a navigazione 
zione del settembre 1864 ; il governo è troppo j d i r e t t a c o n A l e 3 s a n d r i a d . E g i t t o ò v 0 . t - e r i o d i c o t i t t , d a n a p i e n a indipendenza 
profondamente convinto che a sciogliere la ) m e n t o c h e c o n t i n u a a d o c c l a d t t a e ^ g o c i e t a Azigieh ] a ,e n o n fc y i n . 
questione romana non ci sieno mezzi possi­
bili in fuori dei mezzi morali, ha detto l'ono­
revole Rattazzi, perche es90 non creda indi­
spensabile rigorosamente necessario opporsi 
con tutti i mezzi di cui dispone a qualun­
que impresa contraria ai doveri che i patti 
internazionali hanno creati all'Italia. 

Il Parlamento può essere ben sicuro che 
le sue deliberazioni saranno anche sotto que­
sto punto di vista sacramentalmente eseguite. 

Quanto alla rassegna passata e al discorso 
pronunciato dal generale Dumont] 1* onore­
vole presidente del Consiglio disse: ripu­
gnargli che il governo francese, informato come 
è di tutte le difficoltà che il governo del re 
deve superare onde adempiere esattamente 
gli impegni contratti nel 1864, voglia accre­
scere in alcun modo le difficoltà stesse. 

L'onor. Rattazzi, non dubitò poi di dichia­
rare che egli vedrebbe una vera infrazione 

che (esempio unico, piuttosto che raro) in­
contra l'applauso e l'approvazione universale. 

colata da anteriori impegni, e può quindi 
adempiere puntualmente tutti i patti che as-

Relatore della commissione fu l'avv. Diena, sumera con Venezia, aiutata in questa corag-
il quale con meravigliosa chiarezza di idee e j giosa impresa con mirabile concordia dalie 

altre città sorelle. di argomentazioni, sviscerò la questione, e la 
mise in piena evidenza sotto tutti i puuti di 
vista. Dopo avere dimostrato il grande e vitale 
interesse,che abbiamoci volgere l'attivitàldella 

Tutte queste considerazioni e tutti gli ar­
gomenti abilmente svolti nella relazione del­
l'avvocato Diena indussero il Consiglio co-

nostra mercatura e delle nostre industrie verso r munale a votare che la Giunta abbia facoltà 
l'Egitto ; dopo avere dimostrato la somma op­
portunità di cogliere il momento, in cui va 
a compiersi la prima perforazione delle Alpi; 
dopo avere accennato, come questa rilevan­
tissima deliberazione può diventare il primo 
e più aificace impulso, che serva a rilevarci 
dal profondo decadimento, in cui siamo piota-

di conchiudere in nome del Comune un con­
tratto colla Società Azizieh. Sette consiglieri 
si astennero, due votarono contro, trenta-
quatto a favore. 

È un bell'esempio quello di una città, che, 
non aiutata dal Governo, provvede colle sue 
forze isolate al proprio risorgimento. In mezzo 

bati sotto la dominazione straniera; dopo a- j a tanta apatia, che pur troppo ha dominato 
vere accennato, come Trieste può farsi fonte 
di concorrenza e di rivalità economica a spese 
della nostra Venezia, egli pas3Ò in rassegna 

1 
finora, è un esempio di attività e di corag­
gio, che promette assai bene per l'avvenire. 

£ 
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NOTIZIE IT 
FIRENZE. &* Leggesi nella Gazzetta di 

Firense' 
(Witti intatte lo parole che il giornale La 

Htforma nel numero di avantieri attribuiva 
al questore di Genova. Questi, parlando col 
sig, Canzio, smentì, anziché confermare che 
iu Genova si facessero arruolamenti per scopo 
politico, e tanto meno poi col consenso del 
governo. Degli emigranti per l'America non 
poteva egli dire che fossero stati imbarcati 
colla promessa di esser condotti a Roma e 
che in vece fossero stati trasportati per sor­
presa a Marsiglia, poiché era noto non solo 
alla questura, ma a tutta Genova che gli 
emigranti medesimi avevano un regolare con­
tratto con uno straniero pel loro trasporto 
in America e che non avendo essi potuto 
imbarcarsi a Genova, per mancanza di pas­
saporto, presero la via del Moncenisio con 
intenzione di imbarcarsi per l'America in 
qualche porto della Francia e sempre d'ac­
cordo collo stesso straniero. 

GENOVA. — Nel comizio popolare te­
nuto quest' oggi a mezzogiono nel ridotto del 
teatro Carlo Felice, parlarono il presidente 
Federico Campanella, l'avvocato Enrico Bru­
sco, il deputato Vincenzo Carbonelli e l'av­
vocato Cansacchi. Fu votato l'ordine lei gior­
no che segue: 

« Considerando che l'Italia non avrà com­
piuto il suo programma nazionale se non 
dopo rivendicata Rom* a sua capitale; 

» Considerando che invano si potrà sperare 
di dare al paese un assetto florido all'interno, 
,e di acquistare la posizione di nazione potente 
e rispettata all'estero, tinche questo supre­
mo bene non sia conseguito; 

» I Genovesi radunati in pubblica popolare 
adunanza, deliberano: 
" » 1. Di affermare solennemente il diritto 
•degl'Italiani su Roma capitale d'Italia. 

» 2. Di proclamare il dovere di tutti gl'I­
taliani di concorrere con tutti i loro mezzi 
e ìe loro forze alla rivendicazione di questa 
parte importantissima della patria italiana. ». 

(Nazione.) 
PALERMO. — Non s'ignorano gli stra­

nissimi pregiudizi delle plebi che si sveglia-
.... n n m . . „ n ~„n«rirt ;«fWi3Ce una pubblica 

in Bagheria e Mon­
reale, dove ìì cholera si è sviluppato, alcuni 
popolani hanno di notte tirato fucilate non 
tanto con lo scopo di aggredire la forza pub­
blica, ma piuttosto per intimorire i supposti 
untori. 

Non vi sono stati morti o feriti. Solo in 
Monreale cadde vittima un certo Romeo, cal­
zolaio, per una palla sviata che fu tirata dai 
disturbatori. 

L'autorità ha provveduto opportunamente; 
l'ordine fu immantinente ristabilito dal pre­
sidio. La Guardia Nazionale si e questa mane 
3-idata al servizio. Ciò valga a rettificare le 
riotizie corse in proposito e divulgate dai gior­
nali. , (0. di Sicilia.) 

— Iu seguito ai fatti di Monreale sono stati 
operati parecchi arresti, '-— Ieri sera una qua­
rantina di agitatori furono sotto buona scorta 
condotti a Lazzaretto. ~ La truppa inviata 
a Monreale e la scorta sono state poste in 
contumacia di osservazione al Monastero di 
San Martino delle Scale. — Noi sappiamo 
che in seguitò alle misure adottate dall'au­
torità l'ordine non è stato piti menomamente 
turbatogliela Monreale ne a Bagheria 

In generale'poi il cholera è in decrescenza 
in tutta la provincia. 

t:^ (Corriere Siciliano.) 
. ROMA. — Ricaviamo da una corrispon­
denza, che nei^romani fece pessima impres­
sione la'presenza del generale francese Du-
•mont con incarico del governo imperiale di 
passare in rivista la legione di Antibo, ricer­
care le cagioni delle numerosissime diserzioni 
ed accordar congedo auche a quei legionari 
ohe il'chiedessero. . , , 

si attende che 
protesti ener­

gicamente presso le Tuilleris contro questa 
anormalità giurisdizionale. 

! • { * • • • 

straniere favelle, e al loro giungere in Roma, I assolutamente escluso mezzi quali sono quelli 
dovea vestire l'assisa degli zuavi. I.cbe ora si mettono in movimento. 

PARIGI. — La Valette ha indirizzata una 
circolare ai prefetti motivata dalla rinnova­
zione dei Consigli generali, che anche i gior­
nali liberali la lodano per la moderazione e 
per il tatto politico, ond'è inspirata. 

—- Il signor Rouher, subito dopo la chiu­
sura del Senato, partirà per le acque di 
Carlsbad, ove fu anche lo scorso anno. Il 
sig. di La Valette non prenderà congedo che 
dopo le elezioni dei Consigli parlamentari. 
Gli altri ministri si recheranno in vacanza 
alternativamente come praticarono negli scorsi 
anni. Dopo una lettera scritta dall' impera­
tore al signor Rouher, tutti i ministri nu­
trono fiducia illimitata nella consolidazione 
nel gabinetto. 

BERLINO. —• Vuoisi che il Governo prus­
siano non* invierà al Consiglio federale ger­
manico che un solo ministro, il conte di 
Bismark. ' 

É SPAGNA. — Lettere da Madrid annun­
ziano che molti di quelli arrestati a Barcel­
lona ultimamente furono fucilati per ordine 
dei Consigli di guerra. 
• Si parla di nuovi arresti a Madrid dice 
la Liberté. 

-0O.O—— 

PARLAMENTO 

no sempre quando infierisce una pubblica 
calamita. Egli è cosi che i 

Qui, dice il corrispondente, 
H Governo italiano reclami e 

CAMERA DEI DEPUTATI 
f 

Seduta del 22 luglio. 
Presidenza Mari. 

La seduta è aperta a ore 12 1/2 con le 
solite formalità. 

Presidente annunzia che furono fatte due 
interpellanze sopra Roma, una dell'on. Curti 
sugli arruolamenti che si fanno e V altra del-
Pon. Pianciani sulla notizia della visita di 
un generale francese alla legione di Antibo 
a Roma. ... * 

lìatlazzi dichiara che è pronto di rispon­
dere subito. 

Presidente. La parola è ali'on. Pianciani. 
Pianciani racconta come i giornali abbiano 

annunziato la rivista passata da un generale 
francese alla legione d'Antibo, vestito del­
l' uniforme francese, e come questo generale 
abbia annunziato che il governo italiano uà 
promesso di restituire tutti i disertori della 
legione stessa. 

L'oratore spera che ciò non sarà vero per­
chè un tal fatto sarebbe indegno di noi. 
, La ispezione della legione per parte di un 
generale francese non è contemplata né per­
messa dalla convenzione del settembre. 

L'interpellante non avrebbe votati» la con­
venzione, ma biasima il tentativo d'Aspro­
monte. • 

Roma deve essere liberata da se. I romani 
sono stati calunniati; si disse che essi sono 
tìgli e servitori di preti; per verità se ciò è 
vero essi sono iìgìi poco ubbidienti e servi­
tori poco rispettosi. 

I romani, possono essere di opinione diversa 
ma in questo sono d'accordo, cioè di non 
volerne sapere del governo pontifìcio. 

1 romani sono stati ingannati:, chi'disse 
loro di-aspettare e chi d'insorgere; questi 
equivoci produssero incertezze e chi credeva 
ài potere essere liberato da altri non si mosse 
per se. 

Questo stato di cose deve finire; il governo 
italiano non può e non deve aiutare la rivo­
luzione in lioma. 

I romani insorgeranno e l'alma città dei 
Cesaji sarà restituita all'Italia. 

Per ottenere questo risultato è però ne­
cessario che nessuna forza travestita stia a 
Roma come rappresentante di una estera 
potenza.• 

Io chiedo perciò al governo qualche schia­
rimento sulla visita fatta alla legione cV An­
tibo dal generale Dumont. -

lo voglio sapere se la Francia non osserva 
più la convenzione, perchè allora anche noi 
saremmo virtualmente sciolti. 

o«*«» — -
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MARSIGLIA. — Scrivono alla Garzella 
di Torino: lì 18 si compieva un"altra spe-
(iizionceiia di reclute per l'esercito pontifìcio. 
Quattordici o quindici giovani venivano im­
barcati nel nostro porto per Civitavecchia. 
Nove o dieci di costoro, a quanto mi parve, 
erano italiani e destinati all'artiglieria indi­
gena del papa, gli altri parlavano diverse 

Pres. La parola è ali'on. Curti. 
Curii dice che da moltissimi commercianti 

gli fu fatta instanza di provocare spiegazioni 
dal governo intorno agli arruolamenti che si 
fanno. Il governo deve spiegarsi categorica­
mente sopra questo argomento per diradare 
tutti i timori aerati dagli a;«*rostamene che 
.si ÙM.O in varie città nel mondo commer­
ciale. 

lo non credo che vi sia l'opportunità di 
tentare colpi sopra Roma. Nella discussione 
sui. vescovi hi Camera ha solennemente di­
chiarato il suo diritto sopra Roma, ma ha 

[ La visita a Roma dei generale Dumont è 
un fatto patente ed il governo deve spiegarsi 
in proposito. Giova d'altronde che tanti ge-
aerosi giovani vengano avvertiti e non cor­
rano inutili rischi. 
I Io credo che non vi siano che due vie per 
tndare a Roma: colle processioni e colle 
irmi ; quasi dalla discussione di ieri credevo 
li poter arguire che il Parlamento volesse 
{piegare i gonfaloni e recarsi in processione, 
h testa alle Confraternite, nella città eterna. 
Chiedo perciò al governo qualche schiari-
nento. 

Pres. La parola è ali'on. sig. presidente 
èl Consiglio. (Movimento generale di at-
tmzione), 
% lìattazsi (presidente del Consiglio). Le due 
iiterpellanze che teste la Camera ha udito 
tmdono in sostanza a sapere quali sono gli 
htendimenti del governo sopra i tentativi 
che in questo momento si fanno in varie 
arti del regno. 
Io credo che da una parte vi è molta esa­

erazione, dall'altra però non posso negare 
me in tutto ciò vi è una parte di vero. 

Ciò che però piti di tutto mi duole si è 
he gli uomini che dirigono questi tentativi 
adoperano, per riuscire nel loro intento, un 
nezzo che io non voglio qualificare. 
I Essi tentano di far credere che il governo 
è connivente con questi movimenti. 

Io ho dichiarato le mille volte e dentro e 
thori del Parlamento che il governo sa quali 
sono i suoi doveri, quali gli obblighi che gli 
sono imposti dalla convenzione, e che egli è 
fermo e risoluto a fare quanto basti per 
impedire che altri violi questi obblighi. 

Signori, evidentemente si vuole compro­
mettere la leale esecuzione della convenzione, 
ma il governo ha preso tutte le misure per 
impedire che ciò avvenga, nò la Camera at­
tenderà molto per vedere che queste misuro 
prese dal governo hanno portato il loro frutto. 

Noi siamo decisi dì usare tutti i mezzi, e 
li useremo, per fare rispettare i nostri diritti. 

Quando una convenzione ha la sanzione 
della Camera e la firma del capo dello Stato, 
non è permesso ad alcuno d'infrangerla, ed 
il Governo la farà rispettare a tutti e con­
tro tutti. 

In quanto a me ho la convinzione che la 
questione romana non potrà essere sciolta 
che coi mezzi morali. 

Signori, colle invasioni, colle spedizioni, e 
colle insurrezioni non si giungerà mai a quello 
scopo a cui tutti miriamo. 

Quando il nostro regno sarà assestato, 
quaudo le nostre finanze saranno ristorate, 
quando l'istruzione sarà diffusa, allora sol­
tanto noi potremo dirci vicini al- ottenere 
quanto sta in cima ai nostri pensieri, allora 
noi ci avvicineremo a Roma. 

Io accerto frattanto la Camera ed il paese 
che nulla si farà che possa comprometteie 
la leale esecuzione dei nostri impegni. 

Per ciò che riguarda la seconda parti della 
interpellanza, cioè la ispezione passata alla 
legione di Antibo da un generale francese, 
io annunzio alla Camera che mi sono all'iet­
tato di chiedere schiarimenti al gabinetto di 
Parigi, ma la risposta non è ancor giunta.' 

Io sono pronto a riconoscere che se il si­
gnor Dumont ha ispezionato le trup.pe pon­
tificie nella qualità di generale francese, ciò 
non sarebbe m accordo ne collo spirito, nò 
colla lettera della convenzione del 15 set­
tembre, ed io accerto la Camera che quan­
do il Governo è deciso di rispettare od 
eseguire per parte sua gii obblighi che gli 
incombono, altrettanto esso è deciso ciie 
i'altro contraente rispetti ed eseguisca i suoi. 
(Benel Bravo!) • -

Io .respingo pure come ingiuriose le parole 
che farebbero supporre che il Governo ita­
liano abbia mai autorizzato né la Francia nò 
alcuno dei suoi generali di tenere a chicches­
sia un linguaggio che somigli a quello che 
3i attribuisce al generale Dumont. 
- Noi non staremo molto a conoscere il vero 
tenore di quelle parole, ed io sono sicuro che 
se per caso esse sono state realmente pro­
nunciate, il generale Dumont sarà sconfes­
sato perchè non è possibile che la Francia 
manchi alla sua lealtà.' 

La Francia non fece mai al Governo ita­
liano proposte, nel senso di quello parole e 
posso assicurare la Camera che se fossero 
state fatte, il,Governo le avrebbe energica­
mente respinte. 

Per ciò che riguarda la supposizione che 
questa legione d'Autibo fosse un intervento 
coperto della Francia, io prego la Camera a 
non prestar fede a tali dicerie io non credo 
che vi sia generale francese che voglia assu­
mersi la responsabilità di parole che potea-

i 

sero farci credere vera quella supposizione, 
perche certo un generale non vorrà compro­
mettere in siffatta guisa il HUO governo. 

Io sono anzi convinto che se simili parole 
fossero state pronunziate, il Governo francese 
sarebbe il primo a sconfessarne l'autore. 

Io ritengo dunque che in tutto ciò vi è 
grande esagerazione, e non voglio supporre 
che vi sia in Italia uomo che creda che il 
governo italiano è connivente di un tale lin­
guaggio. 

Sono convinto che il governo francese ci 
darà schiarimenti soddisfacenti sopra questi 
fatti, come sono pure persuaso che la Fran­
cia, la quale ha tanto interesse che la con­
venzione venga lealmente e scrupolosamente 
eseguita non vorrà essere la prima a violarla. 
(Segni di approvazione) 

La Porta protesta contro le parole dei 
presidente del Consiglio relative ai Romani. 
Per esai non c'è altro obbligo all'infuori di 
quello dell'insurrezione. (Movimento) 

Anche un anno fa il deputato Mordini fece 
interpellanza sopra la legione d'Antibo, e il 
generale LaMarmora rispose eh*1 chiese schia­
rimenti, ma questi schiarimenti non vennero 
ancora. Spero che questa volta non sarà cosi 
e che verranno schiarimenti conformi al di­
ritto dell'Italia. 
• L'on. Rattazzi parlò d'ingannati ed ingan­
natori, ma spero che egli non confuse con 
questi gli emigrati romani, perchè essi hanno 
evidentemente' il diritto di rientrare nel loro 
paese. Io spero che il signor ministro sarà 
di questo avviso. 

Rattazzi, presidente del Consiglio. Ognuno 
può pensare ciò che vuole e giudicare una 
quistione secondo il suo criterio. In quanto 
al diritto degli emigrati romani di rientrare 
in Roma, io faccio osservare ali'on. La Porta 
che fino a 
Stato, essi 
leggi della Stato, e qualunque cosa essi ten­
tassero a danno ed in pericolo dello Stato 
stesso, dovrebbe venire impedita e repressa 
dei Governo. 

Rispondo poi ali'on.' La Porta che il Go­
verno non conosce ancora esattamente le pa­
role pronunciate dal generale Dumont,malo 
assicuro, come assicuro il paese, che il Go-

iu iav;v,i.u v a o c i v a i o a n yu. ,«-"* ^ •" ««* 
a che questi emigrati vivono nello 
i hanuo l'obbligo di rispettare le 
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pegni, adoprerà egualmente forza ed energia 
per far sì che anche gli altri vincolati adem­
piano ed eseguiscano ai loro. (Benissimo) 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge per la li­
quidazione dell'asse ecclesiastico. 

Pres. dà lettura dell'art. 6 della Commis­
sione: 
. « Art. 6. I canonicati delle chiese catte­
drali non saranno ulteriormente provvisti fino 
a quando non siano ridotti al numero di do­
dici, compreso il Ibeneficio parrochiale e le 
dignità od uffizi capitolari. 

« Le cappellanie e gli altri benefizi di dette 
chiese non saranno parimente provvisti sino 
a che non siano ridotti al numero di sei. 

«Quanto alle mense vescovili, le rendite 
ed altre temporalità dei vescovadi' rimasti o 
Che si lasceranno vacanti contiliuerahno ad 
essere devolute agli economati, i quali do­
vranno principalmente erogarle, come ogni 
altro proventi», a sussidio delle congrue par-
rochiali. 

» I conti di queste erogazioni saranno an­
nualmente presentati al Parlamento in un 
coi bilancio del Ministero .li grazia, giusti­
zia e culti.» PJ 

. Majorana* CalataMano svolge il seguente 
emendamento: . , . j 

«Art. 6. I canonicati delle chiese cattedrali 
non saranno provvisti oltre al numero di 
dodici, compreso il beneficio parrochiale ole 
dignità od uffizi capitolari. 

« Le cappellanie e gli altri benefici di dette 
chiesê  non saranno provvisti oltre al numero 
di sei. 

«Maiorana-Calatali ano 
«Por rigiani. » 

Ferraris (relatore) dichiara che lo accetta. 
Uegnoli propone che sieno assolutamente 

indiscutibili gii emendamenti che non ven­
gono presentanti un giorno prima. 
• Questa proposta deil'ouor. Regnoli è ap­
provata. ' v '• •'% 

La Camera, approvava* poi dojo prova e 
controprova la seconda parte de la proposta 
Cadolini, modificata in questo senso: Che so­
pra tutti gli articoli che non, riguardano la 
parte finanziaria non sia permesso a nessun 
oratore di parlare più di dieci minuti, 
i n'aitassi (pres. del Cons.) consiglia la Ca­
mera di accettare puramente e semplice­
mente l'ordine del giorno sospensivo Pisanelli* 

• 

a 
s j 
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GIORNALE.DI PADOVA 

Voci: Ai voti! 
La chiusura è approvata. 
Ecco il tosto di quest'ordine del giorno: 
< La Camera invita il Governo a presen­

tare una legge colla quale, ridotte le dota­
zioni dei seminari alla sola parte necessaria 
per la sola istruzione ecclesiastica, siano le 
altre parti delle dotazioni medesime appli­
cate all'istruzione laica, a benefizio della pro­
vincia ove ora si trovano i seminari, e passa 
all'ordine del giorno. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Ferrari, 
Pescatore ed Asproni, la Camera approva il 
paragrafo 3 dell' art. I. 

Dopo Vadozione dell'ordine del giorno Pi-
-sanelli, rimane soppresso il paragrafo 6 del­
l'art. 1 e l'ultima parte dell'art. 4. 

Si procede alla discussione dell'art. 6. 
L'art. 6 è approvato. 
Si passa alla discussione dell'art. 7. • 
La seduta è sciolta alle ore 6. 

• ' « » ( ) o ( ) « » — — 
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Notizie sanitarie 

Provincia di Verona. 
Bollettino dei casi di cholera denunciati alla 

r. Prefettura dalle ore 12 m. del giorno 21 
luglio 1867, alle 12 m. del giorno 22 detto. 

Città. Nessuno. 
Comuni del Distretto di Verona N. 1 
Cologna . . . . » 

Totale '., N. 1 
Riassunto dal giorno 25 giugno 1867, epoca 

della apparizione del cholera, al giorno 22 
luglio 1867, furono complessivamente de­
nunciati : • • 

• L 

Comuni del distr. di Verona . N, 16 
, Isola della Scala, . ... . . . . . • » 1 

Legnago. . . . . . . .'. « » l 
Cologna . . . . . . . . » 33 
S, Bonifacio. . . . . . ...'• . »;.' 1 

Totale . . . N. 52 
Dei quali guarirono N. 12 
morirono . . . » » 30 
restarono in cura . » 10 

in tutto . . . N. 52 
I » * * t t 
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avvicinano lo elezioni' Comunali' e'Provin­
ciali, e-noi sentiamo tanto'la' grivepa del 
nostro compito per dovere assoliilamento 
omiparei"iU'esso, onde il paeso 'ne risenta 
quei vantaggi elio gli sono concessi dalla 
legge Comunale e Provinciale. 

Benché 'sia superfluo discorrere sviìia 
importanza che; può, avere ja-elezione di 
un solo consigliere negli interessi del paese, 
noi andremo trattando la questione e svol­
gendo l'argomento sino- al'giorno (Ièlle 
elezioni. Daremo pure qualche! cenno sulle 
nudità di quei cittadini di citi, qui appiedi 
iamo l'elenco, onde ognuno,si persuada' 

che il nostro voto è conscienzioso od in­
spirato al bene della nostra'città e pro­
vincia, certi elio• avremo con noi la rhag-
«ioranza del paese. ..••... 

Ecco la lista doi ; nostri : candidati : 
ComiciIieri Commiati'. 

» f i 

iVntonioSmOì ('apodilista.- <',. , 
Toilolati Giuseppa. - • 
Pacchierotti clou. Gaspare. . 
<Tomniasoni doti.'Giovanni. 
Giustiniani e. Sebastiano. 
Brillo doti. Giovanni. -
Gaudio Luigi di Luigi. 
Piccini doti. Yalenlini. .,,.'. . r 

Consiglieri Provinciali.' 
Coletti avv. Domenico. -
Cerotti dott.-Antonio. • • 
Trieste Giacobbe. 
Colletto dott. Pie'tro.- - • ' 
Turazza prof. Domenico. • 
i31ca|©flafi amttniuistvaiftve s Sappiamo 

che ieri sera il Comitato olettorale del Cir­
colo popolare compiva la lista dei suoi can­
didati, i cui nomi sottoporrà air approvazione 
della Società nella .seduti elio deve aver 
luogo do uani alle 8 pomerio", nella solita 
sala in Via maggiore. Desideriamo che que­
sta adunanza ancora riesca numerosa, perche 
l'argomento è,ben interessante, e perchè non 
pochi vi sono che seguitano ad accusare i li­

berali J di apatici e poco curanti delle cose 
amministrative. 

Onorificenza s Dietro iniziativa di varii 
cittadini appoggiata con energica raccoman­
dazione del nostro prefetto, il Ministro d'a­
gricoltura, industria e commercio, presentò 
in udienza del 14 andante alla firma di S. M. 
P amatissimo nostro Re, il decreto col quale 
P ingegnere sig. Giovanni Brillo fu nominato 
cavaliere dell'ordine dei Santi Maurizio/ e 
Lazzaro. ' / 

Un tale attestato di sovrana munificenza 
ben meritossi il Brillo che col suo progetto 
d'un usina comunale a gaz in questa citta 
procurò grandissimi vantaggi ai molti con­
sumatori,' raffrenando le pretese di stranieri 
speculatori. 

udito udite! Sarebbe a nostra notizia, 
che un onorevole deputato veneto, di quelli 
che risposero no alla votazione del 1. art. 
della legge sull'asse ecolesiastico, avrebbe 
scritto ad un tale dì queste Provincie eh' egli 
votò per la conservazione della confraternite 
preso dal timore dell'inferno! Sembra che 
gli elettori di costui vogliano, al suo ritorno 
in patria, dimostrargli la propria disapprova­
zione: ma confidiamo nell* influenza di maturi 
e veri liberali, e molto ancora nel buon senso 
degli stessi concittadini di quell'onorevole, 
per esser certi che non li avranno a deplo­
rare scene inconcludenti e inurbane. 

Offese alla s immetria: Chi vuol ve­
dere un oltraggio al buon senso simmetrico 
non deve altro che fermarsi in Piazzetta Pe-
drocchi davanti la nuova insegna 

ANTONIO PAVAN (parrucchiere). 
Di grazia, non esiste a Padova una Com­

missione per l'ornato?.... 
Sue pettegole di s. VmmccHeo e gl i 

s tudent i : Gli studenti dell'Istituto fisio­
logico che attendono alla loro lezione mat­
tutina e che vi attendono proprio sul serio an­
che per la imminenza degli esami, sono mole­
stati, perseguitati, oppressi dall'indiscreto 
conduttore delle pettegole del poverello d'As­
sisi; ossia dal campanaro della chiesa di 
s. Francesco, che a distesa, a doppio e a 
rintocchi in tutte le ore di scuola fa un 
frastuono insoffribile! A Torino, a Firenze, 
a Milano ed altrove, i Municipi! hanno posto 
uu limite a tutto ciò che disturba la quiete 
publica e privata: non sappiamo perdio qui 
in Padova non possa farsi lo stesso special­
mente nei luoghi prossimi a scuole e ad 
uffizi. 

JSBaaaafitt'Sa>S« crudele! — Un avviso del 
comune di Tirano invita i maestri e le 
maestre al concorso scolastico, assegnando, 
fra altri stipeuti, lire 300 per quelli e L. 150 
per queste. Si crede che il beccamorto e 
sua moglie intendano concorrere a coleste 
scuole, certi di non avere altri" emuli al-
l'infuori' forse del campanaro e della serva 
vecchia del parroco. ' . ' 

• .'-'.IL'Accademia dS seneruaa nel Tea-
t r o Sociale : Domenica ebbe luogo l'acca­
demia di scherma del maestro Cesare Mil-
l o s c h i . • ' ' • " • • • . ' . 

Rare volto avviene che un eletto numero 
di schermitori renda così interessante il trafc-

' linimento e per conoscenza dell'arma e per 
beDa istituzione. 

, Il maestro Milloschi passò la lezione al suo 
allievo Fantei, ed è lodevole pel metodo di 
offesa e difesa. Merita poi lode l'allievo pel 
portamento di sciabola ed agilità di pugna, 
esattezza di guardia sia per posizione che per 
mantenimento di linea. - • ' 

Nella prima parte delVaceadamia in cui il 
| Milloschi presentò il Fantei ed' altri suoi al­

lievi, quali sono il M. Mercatanti e Cesarano, 
troviamo degni d'encomio l'assalto a sciabola 
tra il Fantei ed il Mercatanti. Il giovanetto 
Fantei ci diverti assai colla sua divisione di 
canna inglese. In questo esercizio pure brillò 
per forza ed agilità. 

Si prestò a rendere più brillante quest'ac­
cademia l'intervento del M. Bellusso con al­
cuni' de' suoi migliori allievi. • 
• Ci sorpreso, benché non veduta per la prima 

volta, la lezione passata a due. mani tanto 
di sciabola che di punta dallo stesso maestro. 
La non comune difficolta di offendere e parare 
con ambo le mani, ordinando nello stesso 
tempo l'azione degli scolavi, la celerità del 
movimento, sono cose _ che costituiscono un 
merito particolare e riteniamo per fermo che 
in questa partita non abbia il secondo. 

Fra gli allievi del Bellusso noteremo l'as­
salto di sciabola dei dott. Lorigiola coi Fan-
tei. Ci .dimostrò quanto è valente nel battersi 
anche colla sinistra, perocché egli sostenne 
l'assalto con questa mano, riportando un van­
taggio sull'antagonista ch'è un esperto tira­
tore di mano destra. , i 

Brillantissimi furono gli assalti a sciabola 
fra il signor conte Thun ed il maestro Bei-

lusso nonché quello dello stesso conte Thun 
col signor De Marchi.-
t Non possiamo passare sotto silenzio poi la 
massima cortesia dei sig. tenente colonnello 
eav. Colli dei cavalleggieri di Lucca, che in­
vitò il maestro Bellusso a scambiare seco lui 
alcune stoccate. Pari alla gentilezza n' è la 
bravura, e vedemmo in lui un abilissimo 
schermitore. 

* -

L'assalto a spada e stocco del maestro Bel­
lusso col suo allievo signor Dal Lago riuscì 
superiore ad ogni elogio, e se merita enco­
mio l'allievo, il maestro si mostrò all'altezza 
della giusta reputazione che gode. 

Fu cosa nuova per noi l'assistere ad un 
assalto di pugnale contro la spada. Il Fantei 
trattava il primo, ed il M. Mercatanti del 
5.o granatieri la seconda. La lotta sembra, 
anzi è disuguale riguardo alle armi; è una 
lotta di caso disperato ove il Fantei manife­
stò tutta la possibile agilità # destrezza per 
salvarsi dalla grande abilita del maestro. 

Sempre cavaliere il sig. tenente colonnello 
Colli invitava ad un assalto di sciabola il 
maestro del proprio reggimento signor Cesa­
rano. Anche questo scontro non ci lasciò nulla 
a desiderare. 

Ammirammo pure il Fantei nel trattare 
il bastone a due mani. 

- Per non distendersi troppo in questo arti­
colo segnaleremo poi che tutti i bassi uffi­
ciali dei 5.o granatieri che si sono battuti in 
quest'accademia si mostrarono esperti tiratori. 
, Una parola d'elogio al sacerdote don Do- ' 
menico Barbaran cne alla coltura della mente 
nel Convitto da lui diretto accoppia su larga 
scala l'educazione fisica ed ancora elogio a lui 
che coadiuvò il maestro Bellusso a sviluppare 
in questa citta, la cultura della scherma e 
delle ginnastiche discipline. Gli allievi del 
Barbaran sigg. conte' Labbia, fratelli Dianin 
ed altri che non ricordiamo diedero saggi di 
profitto nella palestra delle armi. j 

A merito del maestro Milloschi abbiamo 
assistito ad un piacevolissimo trattenimento, 
e facciamo voti di rivederlo fra noi qualche 
altra volta per rinnovarcene il diletto. Avendo 
egli manifestato il desiderio che sieno per lui 
ringraziati il sig. comandante del 5.0 reg­
gimento granatieri e quello dei cavalleggieri 
di Lucca tutfi signori maestri ed allievi che 
concorsero a quest'accademia, noi lo facciamo 
e di cuore. 

Negl'intermezzi della scherma la banda 
musicale del 5. granatieri suono alcuni ma­
gnifici pezzi assai bene ridotti e bene ese­
guiti, e dobbiamo in - particola* modo con­
gratularci col signor Prosali capo banda che 
col suo terzetto concertato- a quartino, cor­
netta e bombardino meritò molti applausi, i 

31»rtc iti san • frate.' Lo scorso lunedì 
morì improvvisamente, in una delle case di 
tolleranza di Ancona, padre Basilio di Castel-
lazzo (Alessandria) minore osservante rifor­
mato, professore in teologia. Alcuni mesi or 
sono era di residenza in Sant'Angelo in Pon-
tano (Macerata) e da circa tr« mesi a questa 
parte dimorava in Ancona nella casa di Pa­
cifico Mancini per la via di S. Egidio o Ma­
celli. Ciò risulta dal legale atto di ricogni­
zione del cadavere fatto dalla competente au­
torità giudiziaria. (Avvisat. Aless.J 

Vn monaco omicida . In una casa del 
quartiere Pendin oin Napoli abitavano Lette -
rio Chierchia ed un monaco a nome Tommaso 
d'Arienzo. Andavano entrambi d'amore e 
d'accordo, e non avevano avuto mai che dire. 
L'altrieri per ragioni d'interesse si regala­
rono a vicenda parole un po' vive, ed il Chier­
chia, uomo tutto pace, .recossi dall'ispettore 
della sezione, pregandolo,' perchè avuto a sé 
il frate, l'ammonisse a star cheto, o ad ab­
bandonare la casa.TI'monaco udì l'ammoni­
zione, promise ed andò via. 

Ieri a sera Chierchia tornava a casa ed 
ayea seco la madre. Arrivato ad un punto, 
ecco che gli viene incontro il frate, che, ca­
vando uno stile, senza dir parola, in un mo­
mento l'immerse nel.cuore delio sventurato 
Chierchia, che cadde e mori all' istante. 

Ai gridi della povera madre e del vicinato, 
il monaco si die'' a fuggire in quei chiassuoli, 
sicché fu impossibile alla P. S. raggiungerlo. 

(Patria): 
SMarlo di BBaaBi>M8ea Sta.urraasa* 

. 23 luglio 1867, — Arresti — F. Giuseppe 
fu Matteo d'anni 37 nato .e domiciliato in 
Padova senza stabile occupazione, arrestato 
per contravvenzione all'ammonizione. 

B, Federico d'anni 18 di Dolo, qui domi­
ciliato, calzolaio, e R. Antonio d'anni 38, 
fabbro-ferraio, arrestati ambedue come so­
spetti autori .di l'urto per l'importo di L. 140 
a danno di certo T. Antonio. 

. Fu dichiarata la coutrayvenzione a certo 
C. Vincenzo per aver abbandonato sulla pub­
blica vìa il proprio veicolo. ' 

Fu trovato il cada?ero di quel soldato def 
5 Regg. granatieri, che miseramente annegava 
nel canale del Brenta l'altro ieri, al potiti 
dei Greci. 

Servirlo della (Guardia nazionale* 
Domani, Mercoledì, è chiamata a prestare il 
solito servigio di pattuglia la 6 compagnia. 
Luogo di riunione: Piazza Eremitani, al Co­
mando, alle ore 8 Ij2 pom. la prima muta, 
alle ore 10 lp2 la seconda. 

CRONACA GIUDIZIARIA 
Grave lesione corporale in danni» 

di («luscpne Xorzi 
Il giorno 3 corrente compariva dinanzi la 

Corte Giacomo Favero di Favaretto, media­
tore di Loreggia, per rispondere d'un crimine 
di grave lesione corporale di cui era impu­
tato. Alto e complesso della persona, dell'ap­
parente età d'anni 30, dall'aspetto simpatico 
e mite aveva fin dalle prime predisposto il 
publico a suo favore, e iniziato sotto favore­
voli auspica lo svolgimento della sua causa» 
. Il fatto che aveva dato origine alla sua 
imputazione era brevemente questo. 

All'ingresso dell'esercito nazionale in Lo-
reggia alcuni villici di quel paese avevano 
fatto delle dimostrazioni ostili, ed erano an­
che trascesi ad atti che resero necessario il 
loro arresto. Fra questi si trovava Giuseppe 
Zorzi che net dibattimento contro il Fava-
retto figura come danneggiato. — Per alcune 
circostanze che non fu possìbile di rilevare 
£fli arrestati, sospettarono il Favaretto autore 
della denuncia portata contro di loro come 
quegli che si sapeva in pa6se amantissimo 
della causa nazionale e fortemente irritato per 
la ostile accoglienza da essi fatta ai nostri bravi 
soldati. — Si lasciarono sfuggire anche parole 
di minaccia al di lui indirizzo e tali che non 
potevano a meno di allarmarlo in vista spe­
cialmente delle tristissime qualità personali 
dei suoi avversari. — Ad ogni modo sapendosi 
innocente della stolta accusa finse di non dar­
sene per inteso, tenendo solamente il broncio 
ad uno di quei villici, Luigi Mason, col quale 
aveva una vecchia ruggine per .qtiistion'i 
amorose./ ." ' . " ^ 

Così stavano le cose fino al 3 ottobre 1866.' 
Nelle ore pom. di quel giorno, e precisamente 
alle 10. Zorzi e Mason erano diretti alle pro­
prie abitazioni, quando arrivati all'altezza del­
l'osteria di Angelo Favaretto videro uscire 
due sconosciuti stesi sopra una carrettella fm" 
Za«a'tirata da cavallo ed avviarsi nella stessa 
direzione eh' essi avevano presa. Fatti pochi 
passi la carrettella si fermò e i due scono­
sciuti sbalzati a terra vennero loro incontro, 
li guardarono, e poscia senza far parola fe­
cero ritorno, al ruotatile col quale senz'altro 
si allontanarono. La strana avventura allar­
mò alquanto, il Zorzi ed il Mason, ma pochi 
istanti dopo si separarono senza curarsene 
davantaggio. Appena il Zorzi fu solo si avvi­
cino a lui un individuo che all'aspetto gli 
parve altro dei due suaccennati; ma per l'o­
scurità non potò ravvisarlo. Lo sconosciuto 
senza dir motto lo ferì di coltello alla testa 
così gravemente' da gettarlo a terra affatto 
privo di sensi. Riavutosi poco dopo potè a 
stento raggiungere la propria abitazione ove fu 
tosto curato dal Medico del paese accorso 

"all'invito dei suoi. Una commissiono medico-
giudiziale giudicò grave fin .dall'origine la 
lesione e guaribile (come poscia effettivamente 
guarì) infuno spazio di tempo fra i 2-0 e i 
SO giorni. Che il fatto sia avvenuto in tal 
modo lo dice Giuseppe Zorzi e in parte an­
che il Mason. Ma ben diversamente lo espose 
il prevenuto Giacomo E avaro detto Favaretto, 
il quale*" rotto il silenzio contro il pioprio 
interesse (parche tacendo non sarebbe stato 
certamente scoperto,per autore della lesione 

. riportata dal Zorzi) sostenne tanto nella pro­
cedura scritta che al dibattimento di esser 
stato assalito dal Mason e dal Zorzi e di 
aver fatto uso del coltello per necessaria di­
fesa. Non seppe né potè addurre, è vero alW 
cuna prova del suo asserto contradetto confej 
ben naturale dai suoi avversari. Ma tenuto 
conto dei precedenti suoi rapporti con gli B.tesài, 
delle minacele da loro più volle proferite al 
suo indirizzo, dell' esser egli giovino di eccel­
lente condotta e tutt' affatto alieno dalle vio­
lenze, mentre i'suoi avversari erano fior di 
ribaldi sempre in cerca di risse; te.mto conio 
di tutte queste circostanze sorgeva un dubbio 
di cui la Corte non poteva a meno farsi gia,-
vìssimo carico. E nel dubbio fece atto Jdi 
giustizia prosciogliendolo dall'accusa per in­
sufficienza di prove. 

Era difensore per il Favero. l'avvocato Calvi 
il quale ad una facile e forbita parola unisce 
sempre una squisita e simpatica forma ora­
toria che lascia nella Corte e nel pubblico 
una favorevole impressione. 

H* * i 
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*„ • (AGENZÌA STKFVNI) 

?r' INIJOVA YORK 12 luglio. Irappresentanti 
adottarono la proposta eli pr|naéro in-
formazioni se tip cittadino americano fu 
condannato in Irigliilterrà come fontano. 

Sopra nove membri del Comitato giu­
diziario, cinque si opposero, a che Johnson 
venisse posto inislato d'accusa. 

Assicurasi che il Governo ha inviato 
la fregata; Si&tfuèhtimjà*, a reclamare 
$j$tV&nn,a vivo o morto, e chiedere una 
riparazione dal f io verno Jmur;;. 

LONMA, 22 luglio, pi cordone transa­
tlantico del 18fi6 si è rotto gabbato, La ri­
parazione è facile. 

PARIGI* 88". — Il Corpo legislativo ap­
provò con 240 voti contro 15 il bilancio 
ordinario del 1|C8, 

LONDRA, 23. — L'imperatrice Eugenia 
è Giunta ieri a Osborne dopo mezzogiorno. 

Camera dei Comuni. — Stanley rispon­
dendo a Stuart Mill dichiaro che' salvo il 
caso che venissero a cessare lo ostilità 
nell'Isola di Candia Sii* William non an­
drà in Turchia come Consigliere in capo 
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NV 33U), 
DECRETO 

Questa R. Pretura rendo noto C1IQ il P.Ó'gio 
Tribuna\e Provinciale in Padova con deliba-
razione, 14 andante n. 5499 ha interdilla Ma 
ria lavoro detta Prendo luAmudeo di S, Mi­
chela delle Badesse, per mania telate o me­
lanconica, e che questa Pretura con decreto 
odierno le ha deputato in"Curatóre";Matteo 
Pieretto dello stosso luogo. 

So no faccia affissione a quest'albo Preto­
rio, su questa piazza, e su quella di San Mi­
chele, e sia'inscritto per tre volte nel Gior­
nale dì Padova. 

Dalla R. Pretura 
Camposampiero li 27 Giugno 1807. 

Il R. Pretore 
"». JBtiW 

(3 pub. n. 206) 
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111 i. 8 3 1 O XI e Ci. I . 2;SOO A z i o n i 
della Basica ciiddotta 

concesse alla pubblica S'otfeoscr:r'.ione nelle Provincie Venete e di Mantova 
( Deliberazione ilei Consiglio Superiore (lolla Banca, in (luta 10 Luglio 18T7, approvata dal l'egio Gavérrio.) 
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per la riorganizzazióne della flotta turca, 
sinché la Camera non abbia avuto campò 

• : 

npo | 
di esprimere a questo riguardo la sua opi­
nione. 

BUEABEST, — Il Governo adottò ef­
ficaci provvedimenti contro la progettata 
riunione di senatori e deputati moldavi a 
Roman avente per iscopo la separazione 
dei principati. 

Ford. Campagna gerente responsabile. 

, '.PSCGRAHIZA BEIiLA SOOTCSCEISI0II 
Il eapUale nominale di'ciascuna Azione ò di Mire miU®, oltre un premio da ulftbMifsi 

dal Gòn'sigiio Superiore, e che verrà pubblicato negli uffizi di Cassa degli Stabilimenti dell a 
Ranca alla mattina del giorno «Iella soltoi-rizione. > 

A conto del capitale si versano per ora |$i«<$ scttècc-BBUtp per Azione, nei aedi sotioindicati. 
La seMxìserizioije si opfTrà e verrà continuata nei giorni 25, 2i>, 27 co. ;a L?,]gilò.. prOSOH 

gli Stabilimenti della Banca in VÉBBSIA, MANTOVA, PADOVA, UDJLITB* V.1a,..0..;A e 
VICB^SAi dalle ore 9 dei mattino alia 2 ppmer. 

Perù I I ^ottosori'/Jorie sarà chiusa anche piana1 del giorno prefisso ogni qualvolta le do­
mande avessero rajjfguuito o superate le 2BQ0 Azioni.. 

Dovendosi proealero a riduzione delle sottoscrizioni, questa cadrà soltanto su quelle fata e 
nel giorno della chiusura. 

li vèraamento delie L, 700 a conto d^l capitale, e più l'importare del premio elio verrà 
come sopra stabilito, dovrà effettuarsi al momento della sottoscrizione, 

È fatta però facoltà ai sottosoeìtfcori di ripartire i versamenti alle seguenti epoche, ag-
ta:aentS"nè'nò ìiarzn" 1SQ7 alla g ì t iTa^or ino I ». l t t ' nSP* s l l l kJ quota, non paaata l'interesse in ragione del 5 0 l 0 annue, dal 25 Luglio all« 
i no ifarriAY o cimn n nr-^^ntflW-ni ivihn. I ispettivo scadenne di pagamento. 
na!^^u°r?lteX I» c ' ambf i ìo 8 miaUima"^» I C o l o r o ^ » «otto.^.tton ci,, vovrMtì p.oiittave di questa facilita.iono verseranno 

L. 400 per Azione il giorno della sottosenzione 
» 200 » il 25,Settembre 1867 
» 2f')0 » il 2J5 Novembre » 
il saldo » il 31 Dicembre » 

I versamenti dovranno effettuarsi presso lo Stabilimento elio ha ricevuto la sottoscrizione. 
L'interesse sui versamenti eseguiti dono le more sovra indicate sarà computato al 2o;o 

in più de) saggio delio sconto in vigore presso la Banca nel giorno in cui ii versamento' 
avrebbe dovuto essere eseguito. 

II /rodimento di queste Azioni daterà dal 1. luglio 1807. 
Le Azioni sono nominativa, come quelle attualmente in eorso, e per esse si seguirà lo 

stesso metodo tanto per L* iscrizione come per il Trapasso, 

N. 
EDITTO r 

Questo Tribunale, quale Senato di Commercio 
polla istanza 1 corr. N. 6381 della Div.ta di 
Genova Wild fratelli Sulzberger e Camp, col-
l'avvocato Fin/i in confronto di Luigi Bar­
bieri e Luigi Muzzio proprietari delia lAtta 
Barbieri e Muzzio di Padova, eccita i' ignoto 
detentore della smarrita Cambiale tratta dal­
l'istante al di lei ordine da Genova li 2u no­
vembre 1866 per Uro italiane 808.00 pagabili 
a tre mesi data, accettata pel iO aprilo dalla 
Ditta Barbieri e Muzzio, girata dalla Ditta 

ì 

-1 

NOTIZIE DI BORSA 
P A R I G I luglio 20 

Rendita fr. 3 0[0 . . . 
» » 4 1)2 0(0 « , 

Consolid. inglesi. . , . 
» ifcal. 5 0{0 aport. 
» chiusura in e. . 
> fine corr. liq. • 
» fine mese . . . 

Credito mobiliare francese 
» » italiano ; — 

> » spagnuolo 233 
¥err. Vittorio Emanuele . 
•.. > Lombardo-venete . 

» Austriache . ; . 
» Romane . . . . . 76 
» » (obbligaz.) . . 113 

Obblig. ferrovia Savona 

68 82 
99 50 

9-
I 

49 55 
49 40 
49 47 

22 
68 92 
99 50 
94 5|8 
49 60 
49 45 5 
49 57 

355 — 350 

72 
376 
455 

» austriache 1685. 
» in contanti. 

. 3 2 5 -
. 328 -

231 
70 

378 
458 

75 
112 

325 
328 

45 giorni decorribili dal giorno primo sueces-

? sivo alia terza inserzione del presente Editto 
in questo Giornale, sotto comminatoria che in 
difetto e spirato quel termine, l'anzidetta 1 
Cambiale sarà dichiarata nulla e di niun va- j 
lore : notificandosi parimente al detentore 
ignoto di quella Cambiale che gli vanne depu­
tato in Curatore di qui T Avv. di qui Dottor 
Paolo Pietropoli onde lo rappresenti a termini |j 
del § 408 Giud. Reg. per il quanto del caso; | 
eccitato quindi dì conformità esso ignoto deten­
tore a prendere quelle determinazioni che re­
puterà più conformi al suo interesse, altri­
menti dovrà egli attribuire a se medesimo le 
conseguenze della sua inazione. 

Si pubblichi come di legge e di metodo. 
Dal ii. Tribunale Prov. 

Padova, 5 Luglio 1807. 
11 Presidente 

(2 pubi. n. 286) Carnio D. 

N. 134 PROVINCIA DI PADOVA 

LA PRESIDENZA CONSORZIALE 
ài Scolo 

Ritratto Monselice 
Si pre-viene che entro il mese di Agosto 

p. v. è da pagarsi la seconda metà del get­
tito di questo Consorzio pel 1866, e ciò sotto 
le comminatorie di Logge. 

MonséViee 15 Luglio 1867. 
Il Presidente 

d . P o m e l l o sost.0 C o . ^eiBt«er 

Ai sottoscrittori che opteranno pel versamento de! prezzo a rate sarà rilasciato un ti; aio 
interinalo, che potrà essere trasferito per girata. AH epoca del versamento dell' ultima rata 
questo titolo verrà commutato in Certificato provvisorio d'Azioni in capo alla persona ;• 
favore della quale fosso stata latta la girata. 

Firenze, il 15 Luglio 1867. (7pub.n.M 
-

Vi LO II E T E R A P E U T I C O 
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(5 pub. n.l2G) 
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(1 pubbL N. 294) 
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Il R. Decreto 28 Luglio 186G approvò l' Emissione di un van­
taggiosissimo Prestito Italiano al prezzo di 05 0]o per l'importo di 
3&Ó Milioni effettivi di lire che presenta tali vantaggi da non t e ­
mere concorrenza. 

Questo Prestito deve essere estinto in 13 anni entro cioè l'anno 1880 
e le Obbligazioni oltre di godere il 5 Ojo d'interesse, partecipano a due 
Estrazioni annuali, primo Ottobre e primo Aprile oon vincite a lire 
IO©,©©© - S©,©©© - $,©©© ecc. 

Dette Obbligazioni si possono acquistare anche mediante pagamenti 
trimestrali effettuabili a piacere, in 10, 20 o 25 rate, partecipando 
anche durante i versamenti a tutte le Estrazioni. 

La vendita delle Obbligazioni e la distribuzione del Programma 
più esteso dimostrante le condizioni tutte, si fa dal cambiavalute SDfi«-
Tti-o-fl&IflaMl, alla Libreria ©A.CJCJHflJE'F'ff© ed all' ÀmBiifiiifetva-
aeftonc del Giornale, di Padova. (3 pub. n. 283) 
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S C I R O P P O D I GEHSTACICHIKrA F E B B U G I H O S O 

DI GBiiililOLT E COUP. 
FARMACISTI DI S. A. I. IL PRINCIPE NAPOI.'.ONX A PARIGI 

L'associazione del ferro e della chinacchina ha realizzato uno dei problemi più rimar­
chevoli della farmacia, tanto i medici generalmente si lodano dei servigi che ad essi 
rende questa preparazione. 

In effetto, si sa che la chinacchina e il miglior tonico della materia medicale, ed è 
il fosfato di ferro che è certamente il più stimato fra le preparazioni ferruginose, poi-
che essa tiene nella sua composizione il ferro, che è l'elemento del sangue, ed il fo­
sfato, il principio delle ossa. 

Cosi i signori medici leggeranno con interesse le osservazioni fatte dai loro colleghi, 
nonché l'analisi fatta dai primi chimici del mondo. 

« Esso produce istantaneamente i più t'elici risultati nei casi di dispepsia, clorosi, 
amenorrea, emorragia-, leucorrea, febbri tifoidee, diabete, ed in tutti i casi che è neces­
sario di rianimare le forze degli ammalati e di restituire al corpo i suoi principj alte­
rati o perduti. 

ARNAL, medico eli 8, M. l'Imperatore. 
« Questa è una di quelle rare combinazioni che soddisfano contemporaneamente l'am­

malato ed il medico. Secondo ii mio parere, è la più rimarchevole, e sopratutto la mi­
gliore preparazione ferruginosa sopportata. ' ...* 

CA2ENAVE, medico dell'ospedale San Luigi, a Parigi. 
« Questa preparazione permette di dare all' ammalato due importanti medicamenti 

sotto una forma piacevole e facile a digerire. 
CHARRIER, capo della clinica della Facoltà di Parigi. 

« io impiego con successo il sciroppo di chinacchina ferruginoso, e lo considero 
come una felicissima innovazione. 

CHASSAIGNAC, chirurgo in capo dell'ospedale Lariboisiére. 
« Questo medicamento, sempre ben accolto dai miei ammalati, mi ha costantemente 

dato i risultati più vantaggiosi. 
HÈRYEx DICHEGOIN, membro dell'Accademia'di medicina, 

« La limpidezza di questa preparazione, il suo piacevole gusto, esente di ogni sa-
port> di ferro, ne fanno un medicamento altrettanto efficace che ricercato. » 

MONOD, aggregato della Facoltà di medicina. 
31 vcaadle aSlà fan- i n n e i a B8. SÌAMIAWI aiB*a©H©t*lé 
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RIMBORSABILE A PREMI 

ioni fiori i 
A l l a L i b r e r i a E d i t r i c e Sacche t to è messa i n v e n d i t a a l 

prezzo d i cen tes imi @® i t a l i an i l a P R E L E Z I O N E a cors i 
d i F i l o l o g i a G r e c a n e i r U n i v e r s i t à d i P a d o v a , l e t ta i l 12 
m a r z o 1 8 6 7 del p ro fesso re E U G E N I O F E R R A I . 

las oSiblisazioni al & pei* eento 
dello Stato Austriaco. 
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JfóllAJV WIRO; A § S M i i § con armi di diversa specie. — Questo genere 
d'esercizio serve, benissimo ad ammaestrare onde rendere più facile l'uso dell'arma a 

Gli acquisitori di Certificati al prezzo di It. Lire 3® ciascuno comprenderanno c'è con 
tale Certificato e versamento essi ottengono certamente un' olriillgaasidftne ©a«Ig;l2B»!i;i-
forzatamente rimborsabile con premio da t5€>© a 9 S t o r m i franchi-in denaro sonante. 

I Certilicati da L. & invece ottengono la quinta parte della vincita. 
È 

I Certificati tanto da lire 3© come da lire 5 , si vendono anche in partite presso l'Animi- -
nistrazione del Giornale di Padova. 

polvere e piombo. • (10 pubi, m 254) 
8. 

Vendesi anche i titoli del Prestito a premi della Citta di Milano. 

Ti». Sacchetto. 
(2. puh.n. 273) 
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